“L’Arena di Verona” Giovedì 18 Novembre 2004

Feriti i componenti del circolo Pink

Botte a porta Leona Militanti a giudizio

Due giorni «intensi» per Forza Nuova. Alcuni esponenti veronesi del movimento di estrema destra domani affronteranno il processo che li vede sul banco degli imputati per l’aggressione, avvenuta il 5 maggio 2001 a Porta Leona, ai danni di alcuni esponenti del circolo Pink e Roberto Aere, candidato al Senato per la lista di Rifondazione Comunista che in quell’occasione fu spintonato e cadde a terra. L’episodio si verificò in pieno giorno attorno al banchetto del circolo Pink che stava pubblicizzando - assieme al collettivo Porkospino e Rifondazione - la manifestazione nazionale che si sarebbe svolta di lì a pochi giorni sul diritto di cittadinanza delle persone con diverso orientamento sessuale. Lo scontro fu violento: secondo le denunce una decina di esponenti di Forza Nuova, utilizzando cinghie e catene, colpirono Gianni Zardini (presidente del Pink) che finì in ospedale con una profonda ferita al volto, altre due persone subirono lesioni - sempre al volto - perchè colpite con calci e pugni mentre il candidato Aere cadde a terra dopo essere stato spintonato. E per manifestare la vicinanza alle parti offese, domani gli aderenti sia al Pink che agli altri movimenti a difesa della libertà sessuale, saranno in tribunale.



Direttissima per 23 di Forza Nuova

Tribunale blindato Parte il processo per l’aggressione 
ad Adel Smith

Tribunale blindato: inizia oggi il processo ai 23 attivisti di Forza Nuova accusati di aver aggredito Adel Smith, presidente dell’Unione musulmani d’Italia, e il suo segretario Massimo Zucchi nel corso della trasmissione di Telenuovo in onda il 10 gennaio 2003. Quella sera i giovani del movimento di estrema destra si radunarono davanti all’emittente per manifestare contro Smith ma entrarono negli studi mentre era in corso la diretta televisiva. Nacque il parapiglia, volarono calci e pugni quindi i militanti fuggirono: sei furono arrestati poco dopo, gli altri furono identificati a fine gennaio. Un processo che prende il via dopo un periodo di stallo perchè infatti il procedimento avrebbe dovuto iniziare il 7 aprile 2003. In quella data le difese sostennero che un processo per direttissima - essendo trascorsi i termini per un giudizio temporalmente vicino ai fatti contestati - avrebbe compresso il diritto alla difesa e che quindi sarebbe stato opportuno affrontare l’udienza preliminare. Un’eccezione che fu accolta dal presidente Mario Sannite ma contro la quale il procuratore capo Papalia presentò ricorso in Cassazione. La Suprema Corte ritenne che, anche al di fuori dei tempi stabiliti dalla legge, è possibile celebrare una direttissima per alcuni reati specifici. E tra questi figura la legge Mancino, ovvero l’aggravante contestata ai 23 militanti che aggredirono Smith per le teorie che stava esprimendo durante la trasmissione. (f.m.)

